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OGGETTO: Proroga dei provvedimenti di cui al DCA 30 agosto 2016 n. U00252 concernente 

“Assistenza sanitaria, sociosanitaria e sociale: interventi straordinari a seguito del sisma del 24 

agosto 2016”, come integrato dal DCA n. U00309/16 e dal DCA n. U00387/16. 

 

IL COMMISSARIO AD ACTA 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTI:  

 il D.lgs 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 

dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421” e successive modifiche; 

 la legge regionale 6 giugno 1994, n. 18 “Disposizioni per il riordino del servizio sanitario 

regionale ai sensi del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive 

modificazioni e integrazioni. Istituzione delle aziende unità sanitarie locali e delle aziende 

ospedaliere” e successive modifiche;   

 la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modifiche; 

 il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale, e successive modifiche; 

 

VISTE:  

 la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013 con la quale è stato conferito 

al Presidente pro-tempore della Giunta della Regione Lazio, Dott. Nicola Zingaretti, 

l’incarico di Commissario ad Acta per la prosecuzione del vigente Piano di rientro dai 

disavanzi nel settore sanitario della Regione Lazio, secondo i Programmi Operativi di cui 

all’art. 2, comma 88, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 e s.m.i.; 

 la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 1 dicembre 2014, con la quale è stato 

nominato l’Arch. Giovanni Bissoni, a decorrere dal 2 dicembre 2014, sub-commissario 

nell’attuazione del Piano di rientro dai disavanzi nel settore sanitario della Regione Lazio, 

con il compito di affiancare il Commissario ad Acta nella predisposizione dei provvedimenti 

da assumere in esecuzione dell’incarico commissariale, ai sensi della citata deliberazione del 

Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013; 

 

VISTI: 

 la deliberazione della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016 relativa ai 

territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Umbria, Marche, colpite dal sisma del 24 agosto 

2016;  

 il decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00178 del 25 agosto 2016 avente ad 

oggetto: “Dichiarazione dello stato di calamità naturale ai sensi della l.r. 26 febbraio 2014 

n. 2, articolo 15, comma 1 per il territorio dei Comuni di Accumoli e Amatrice a seguito 

dell’evento sismico verificatosi nel giorno 24 agosto 2016”; 

 il DCA n. U00252 del 30.08.2016 concernente “Assistenza sanitaria, sociosanitaria e 

sociale: interventi straordinari a seguito del sisma del 24 agosto 2016”; 

 il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 1 settembre 2016 concernente 

“Sospensione dei termini tributari a favore dei contribuenti colpiti dagli eccezionali eventi 

sismici del giorno 24 agosto 2016 verificatisi nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, 

Marche e Umbria”;  
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 il DCA 7 ottobre 2016, n. U00309 concernente “Integrazioni al DCA n. U00252 del 30 

agosto 2016 concernente “Assistenza sanitaria, sociosanitaria e sociale: interventi 

straordinari a seguito del sisma del 24 agosto 2016”; 

 la deliberazione della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 31 ottobre 2016 concernente 

“Estensione degli effetti della dichiarazione dello stato di emergenza adottata con la 

delibera del 25 agosto 2016, in conseguenza degli ulteriori eccezionali eventi sismici che il 

giorno 30 ottobre 2016 hanno colpito nuovamente il territorio delle regioni Abruzzo, lazio, 

Marche e Umbria”; 

 il DCA 7 dicembre 2016, n. U00387 concernente “Integrazioni ai DCA 30 agosto 2016, n. 

U00252 concernente “Assistenza sanitaria, sociosanitaria e sociale: interventi straordinari 

a seguito del sisma del 24 agosto 2016” e DCA 7 ottobre 2016, n. U00309 concernente 

“Integrazioni al DCA n. U00252 del 30 agosto 2016 concernente “Assistenza sanitaria, 

sociosanitaria e sociale: interventi straordinari a seguito del sisma del 24 agosto 2016”; 

 

VISTI, inoltre: 

 il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 recante “Interventi urgenti in favore delle 

popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016”; 

 la legge 15 dicembre 2016, n. 229 concernente “Conversione in legge, con modificazioni, 

del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante interventi urgenti in favore delle 

popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016”, che, tra l’altro, dopo l’Allegato 1 del 

decreto legge n. 189/2016 recante “Elenco dei Comuni colpiti dal sisma del 24 agosto 

2016”, aggiunge l’Allegato 2 recante “Elenco dei Comuni colpiti del 26 e 30 ottobre 2016”;  

 

TENUTO CONTO che nei medesimi territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, 

che sono stati colpiti dagli eventi sismici del 24 agosto 2016, del 26 e 30 ottobre 2016, si sono 

verificati ulteriori eventi sismici di magnitudo superiore a 5 il giorno 18 gennaio 2017; 

 

CONSIDERATO, inoltre, che i citati territori sono stati interessati, a partire dalla seconda decade 

del mese di gennaio 2017, da eccezionali eventi meteorologici caratterizzati da intense nevicate, che 

hanno provocato disagi alla popolazione, l’isolamento di centri abitati, l’interruzione di 

infrastrutture viari e ferroviarie, nonché dei servizi essenziali con conseguente aggravamento delle 

condizioni di vita della popolazione; 

 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri 20 gennaio 2017 concernente “Estensione degli effetti 

della dichiarazione dello stato di emergenza adottato con la delibera del 25  agosto  2016  in  

conseguenza  degli ulteriori eventi sismici che il giorno 18 gennaio 2017 hanno  colpito 

nuovamente il territorio  delle  Regioni  Abruzzo,  Lazio,  Marche  e Umbria, nonché degli 

eccezionali fenomeni  meteorologici  che  hanno interessato i  territori  delle  medesime  Regioni  a  

partire  dalla seconda decade dello stesso mese”; 

 

VISTO, altresì, il decreto legge 9 febbraio 2017, n. 8 recante “Nuovi interventi urgenti in favore 

delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017”; 

 

RITENUTO OPPORTUNO, pertanto, prorogare al 31 dicembre 2017 il riconoscimento di tutti i 

benefici previsti dal DCA n. U00252/16, come successivamente integrato dal DCA n. U00309/16 e 

dal DCA n. U00387/16;  

 

RITENUTO OPPORTUNO estendere tali benefici anche ai cittadini residenti nei Comuni del 

Lazio indicati nell’Allegato 2 di cui alla legge 15 dicembre 2016, n. 229, ossia Cantalice (RI), 

Cittaducale (RI), Poggio Bustone (RI), Rieti, Rivodutri (RI);  
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RITENUTO OPPORTUNO estendere i benefici di cui al punto 1 del DCA n. U00252/16, come 

successivamente integrato dal DCA n.U00309/16 e dal DCA n. U00387/16, anche ai cittadini 

residenti nei Comuni di Abruzzo, Marche ed Umbria indicati nell’Allegato 2 di cui alla legge 15 

dicembre 2016, n. 229 e più avanti elencati, che si trovino nella condizione di sfollati nel territorio 

della Regione Lazio; 

 

RITENUTO OPPORTUNO, inoltre, estendere i benefici di cui al punto 1 del DCA n. U00252/16, 

come successivamente integrato dal DCA n.U00309/16 e dal DCA n. U00387/16, anche ai cittadini 

residenti nei Comuni del Lazio, diversi da quelli indicati nell’Allegato 2 di cui alla legge 15 

dicembre 2016, n. 229, che, a seguito degli eventi sismici, autocertifichino di aver fatto richiesta di 

verifica dell’agibilità dell’abitazione di residenza; 

 

RITENUTO OPPORTUNO, altresì, estendere i benefici di cui al punto 1 del DCA n. U00252/16, 

come successivamente integrato dal DCA n.U00309/16 e dal DCA n. U00387/16, anche ai cittadini 

residenti nei Comuni di Abbruzzo, Marche ed Umbria, diversi da quelli indicati nell’Allegato 2 di 

cui alla legge 15 dicembre 2016, n. 229, che si trovino nella condizione di sfollati nel territorio del 

Lazio e che, a seguito degli eventi sismici, autocertifichino di aver fatto richiesta di verifica 

dell’agibilità dell’abitazione di residenza; 

 

RITENUTO OPPORTUNO, inoltre, estendere i benefici di cui al punto 2 del DCA n. U00252/16, 

come successivamente integrato dal DCA n.U00309/16 e dal DCA n. U00387/16, anche ai cittadini 

residenti nel Lazio che abbiano subito danni a causa del sisma durante il temporaneo soggiorno 

anche presso uno dei sotto indicati Comuni insistenti nel cratere sismico contemplati nell’Allegato 2 

di cui alla legge 15 dicembre 2016, n. 229: 

REGIONE ABRUZZO:  

 Campli (TE);  

 Castelli (TE);  

 Civitella del Tronto (TE);  

 Torricella Sicura (TE);  

 Tossicia (TE);  

 Teramo; 

REGIONE LAZIO: 

 Cantalice (RI); 

 Cittaducale (RI);  

 Poggio Bustone (RI);  

 Rieti;  

 Rivodutri (RI);  

REGIONE MARCHE:  

 Apiro (MC);  

 Appignano del Tronto (AP);  

 Ascoli Piceno;  

 Belforte del Chienti (MC);  

 Belmonte Piceno (FM);  

 Caldarola (MC);  

 Camerino (MC);  

 Camporotondo di Fiastrone (MC);  

 Castel di Lama (AP);  

 Castelraimondo (MC);  
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 Castignano (AP);  

 Castorano (AP);  

 Cerreto D'esi (AN);  

 Cingoli (MC);  

 Colli del Tronto (AP);  

 Colmurano (MC);  

 Corridonia (MC);  

 Esanatoglia (MC);  

 Fabriano (AN);  

 Falerone (FM);  

 Fiuminata (MC);  

 Folignano (AP);  

 Gagliole (MC);  

 Loro Piceno (MC);  

 Macerata;  

 Maltignano (AP);  

 Massa Fermana (FM);  

 Matelica (MC);  

 Mogliano (MC);  

 Monsapietro Morico (FM);  

 Montappone (FM);  

 Monte Rinaldo (FM);  

 Monte San Martino (MC);  

 Monte Vidon Corrado (FM);  

 Montecavallo (MC);  

 Montefalcone Appennino (FM);  

 Montegiorgio (FM);  

 Monteleone (FM);  

 Montelparo (FM);  

 Muccia (MC);  

 Offida (AP);  

 Ortezzano (FM);  

 Petriolo (MC);  

 Pioraco (MC);  

 Poggio San Vicino (MC);  

 Pollenza (MC);  

 Ripe San Ginesio (MC);  

 San Severino Marche (MC);  

 Santa Vittoria in Matenano (FM);  

 Sefro (MC);  

 Serrapetrona (MC);  

 Serravalle del Chienti (MC);  

 Servigliano (FM);  

 Smerillo (FM);  

 Tolentino (MC);  

 Treia (MC);  

 Urbisaglia (MC);  
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REGIONE UMBRIA:  

 Spoleto (PG); 

 

RITENUTO OPPORTUNO, infine, estendere i benefici di cui al punto 8 del DCA n. U00252/16, 

come successivamente integrato dal DCA n. U00309/16 e dal DCA n. U00387/16, limitatamente 

alla quota di compartecipazione per le strutture residenziali e semiresidenziali per anziani 

parzialmente o totalmente non autosufficienti e per persone con disabilità fisica, psichica e 

sensoriale, anche ai congiunti di primo e secondo grado di persone residenti nei Comuni del Lazio 

indicati nell’Allegato 2 di cui alla legge 15 dicembre 2016, n. 229, ossia Cantalice (RI), Cittaducale 

(RI), Poggio Bustone (RI), Rieti, Rivodutri (RI), che non sono residenti in detti Comuni; 

   

DECRETA 

 

per i motivi di cui in premessa che si intendono integralmente riportati, di integrare le disposizioni 

del DCA n. U00252 del 30 agosto 2016, prevedendo in particolare: 

1. di prorogare al 31 dicembre 2017 il riconoscimento di tutti i benefici previsti dal DCA n. 

U00252/16, come successivamente integrato dal DCA n.U00309/16 e dal DCA n. 

U00387/16;  

2. di estendere tali benefici anche ai cittadini residenti nei Comuni del Lazio indicati 

nell’Allegato 2 di cui alla legge 15 dicembre 2016, n. 229, ossia Cantalice (RI), Cittaducale 

(RI), Poggio Bustone (RI), Rieti, Rivodutri (RI);  

3. di estendere i benefici di cui al punto 1 del DCA n. U00252/16, come successivamente 

integrato dal DCA n.U00309/16 e dal DCA n. U00387/16, anche ai cittadini residenti nei 

Comuni di Abruzzo, Marche ed Umbria indicati nell’Allegato 2 di cui alla legge 15 

dicembre 2016, n. 229 e più avanti elencati, che si trovino nella condizione di sfollati nel 

territorio della Regione Lazio; 

4. di estendere i benefici di cui al punto 1 del DCA n. U00252/16, come successivamente 

integrato dal DCA n.U00309/16 e dal DCA n. U00387/16, anche ai cittadini residenti nei 

Comuni del Lazio, diversi da quelli indicati nell’Allegato 2 di cui alla legge 15 dicembre 

2016, n. 229, che, a seguito degli eventi sismici, autocertifichino di aver fatto richiesta di 

verifica dell’agibilità dell’abitazione di residenza; 

5. di estendere i benefici di cui al punto 1 del DCA n. U00252/16, come successivamente 

integrato dal DCA n.U00309/16 e dal DCA n. U00387/16, anche ai cittadini residenti nei 

Comuni di Abbruzzo, Marche ed Umbria, diversi da quelli indicati nell’Allegato 2 di cui alla 

legge 15 dicembre 2016, n. 229, che si trovino nella condizione di sfollati nel territorio del 

Lazio e che, a seguito degli eventi sismici, autocertifichino di aver fatto richiesta di verifica 

dell’agibilità dell’abitazione di residenza; 

6. di estendere i benefici di cui al punto 2 del DCA n. U00252/16, come successivamente 

integrato dal DCA n. U00309/16 e dal DCA n. U00387/16, anche ai cittadini residenti nel 

Lazio che abbiano subito danni a causa del sisma durante il temporaneo soggiorno anche 

presso uno dei sotto indicati Comuni insistenti nel cratere sismico contemplati nell’Allegato 

2 di cui alla legge 15 dicembre 2016, n. 229: 

REGIONE ABRUZZO:  

 Campli (TE);  

 Castelli (TE);  

 Civitella del Tronto (TE);  

 Torricella Sicura (TE);  

 Tossicia (TE);  

 Teramo; 

REGIONE LAZIO: 
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 Cantalice (RI); 

 Cittaducale (RI);  

 Poggio Bustone (RI);  

 Rieti;  

 Rivodutri (RI);  

REGIONE MARCHE:  

 Apiro (MC);  

 Appignano del Tronto (AP);  

 Ascoli Piceno;  

 Belforte del Chienti (MC);  

 Belmonte Piceno (FM);  

 Caldarola (MC);  

 Camerino (MC);  

 Camporotondo di Fiastrone (MC);  

 Castel di Lama (AP);  

 Castelraimondo (MC);  

 Castignano (AP);  

 Castorano (AP);  

 Cerreto D'esi (AN);  

 Cingoli (MC);  

 Colli del Tronto (AP);  

 Colmurano (MC);  

 Corridonia (MC);  

 Esanatoglia (MC);  

 Fabriano (AN);  

 Falerone (FM);  

 Fiuminata (MC);  

 Folignano (AP);  

 Gagliole (MC);  

 Loro Piceno (MC);  

 Macerata;  

 Maltignano (AP);  

 Massa Fermana (FM);  

 Matelica (MC);  

 Mogliano (MC);  

 Monsapietro Morico (FM);  

 Montappone (FM);  

 Monte Rinaldo (FM);  

 Monte San Martino (MC);  

 Monte Vidon Corrado (FM);  

 Montecavallo (MC);  

 Montefalcone Appennino (FM);  

 Montegiorgio (FM);  

 Monteleone (FM);  

 Montelparo (FM);  

 Muccia (MC);  

 Offida (AP);  
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 Ortezzano (FM);  

 Petriolo (MC);  

 Pioraco (MC);  

 Poggio San Vicino (MC);  

 Pollenza (MC);  

 Ripe San Ginesio (MC);  

 San Severino Marche (MC);  

 Santa Vittoria in Matenano (FM);  

 Sefro (MC);  

 Serrapetrona (MC);  

 Serravalle del Chienti (MC);  

 Servigliano (FM);  

 Smerillo (FM);  

 Tolentino (MC);  

 Treia (MC);  

 Urbisaglia (MC);  

REGIONE UMBRIA:  

 Spoleto (PG); 

7. di estendere i benefici di cui al punto 8 del DCA n. U00252/16, come successivamente 

integrato dal DCA n. U00309/16 e dal DCA n. U00387/16, limitatamente alla quota di 

compartecipazione per le strutture residenziali e semiresidenziali per anziani parzialmente o 

totalmente non autosufficienti e per persone con disabilità fisica, psichica e sensoriale, anche 

ai congiunti di primo e secondo grado di persone residenti nei Comuni del Lazio indicati 

nell’Allegato 2 di cui alla legge 15 dicembre 2016, n. 229, ossia Cantalice (RI), Cittaducale 

(RI), Poggio Bustone (RI), Rieti, Rivodutri (RI), che non sono residenti in detti Comuni. 

   

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

del Lazio nel termine di sessanta giorni, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il 

termine di giorni centoventi.   

Il presente Decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

                

 

 

NICOLA ZINGARETTI 
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